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In piena crisi la politica d.c. nelle campagne 

" i 

Alle Mutue contadine 

Chiesta fa nomina 
di un commissario 
L'Alleanza ribadisce anche la richiesta 
di una inchiesta sulla Federconsorzi 
Si riunisce s lat ini l i il 

•Consiglio nazionale della 
[Federazione mutue dei 
•coltivatori diretti , ronvo-
lento dal ministro del La-
Ivoro Bertinellj per diseu-
Itere le dimissioni proson-
[tate dal presidente Luigi 
lAiichisi. A proposito del la 
[situazione della Fedevmu-
ltue e in genera le sui p i o -
Jblemi previdenzial i e a s -
Isistenziali dei colt ivatori 
lcJiretti, l 'Alleanza n a / i o -
Inale dei contadini — nella 
li ecento riunione del Co-
Imitato dirett ivo — ha 
•avanzato le seguenti 11-
Icendicazioni. 

1) K' necessario — af-
Ifermn l 'Alleanza — pas.-a-
Ire ad un s is tema di sicu-
Jrezza sociale, attuando la 
l i ar i f i ca / ione doU'assi.s'.on-
lza e del lo previdenza «lei 
•contadini a quel la degli 
[altri settori, secondo le 
•conclusioni della Conlo-
Irenzn agricola nazionale, 
•senza aggravio per i colti­
v a t o r i diretti e per le. óltre 
categorie di lavoratori. 

2) L'Alleanza dei con­
tadini afferma l'esigenza 
^li verif icare l'attuale ge­
stione de l l 'ass i s len/a ma­
lattia al lo scopo di ripor­
tare la gest ione stessa al le 
sue funzioni di ente pub­
i c o . al di fuori di inter­

ferenze inammissibi l i , at­
traverso la nomina dì un 
commissario alla Fedor-
ìuiti ic che esamini rat­
inale s i tua / ione con Passi-
ptenza di adeguate t.ip-
> reseti tanze contadine. 

3) L'Alleanza of ferma 
«iel le l 'esigen/a di nas.oi-
\e all'INAM rat ina le ge­

stione e l 'ass istcnzi ma­
lattia per i colt ivatol i di­
letti . 

4) H' iioce-isaiio anche 
a u m e n t a l e le pi-n-inni ai 
coltivatori diletti l'i'i.i r.l-
la completa paril ica/io. ie 
nei minimi e nel Macinìi, 
nonché salvaguaidar.- tut­
ti i diritti nequi-iti d."!Ì 
coltivatori diletti 

5) Si conlerma ial ine 
la r ivendica/ ione iv l i t iva 
agli assegni fa ini l iu i pei 
i contadini, come e ."-tato 
annunciato nel o logram­
ma governativo. 

Nei confionti della erisi 
lei feudo houoiniano l'Al­

leanza ha tra l'altro n c o i -
dato la r ivendica/ ione più 
volte avanzata pei un'in­
chiesta parlamentar,» .-ali­
la Fcdeiconsorzi . Si tratta 
— afferma l'Alleanza — 
di una necessita di prima­
ria importanza non solo 
per ridare gli strumenti 
consortili in mano a» con­
tadini ma anche per ac­
certare liliale somma di 
potere economico o politi­
co è stata accentrat i nel­
le mani di Honomi e del 
suo gruppo di gerarchi. 
K questo è un problema 
che riguarda la struttura 
stessa della vita democra­
tica elei paese. 

La situazione della Ko-
dormutue è stata oggetto 
ieri di un intervento del­
l'Alleanza nazionale dei 
contadini, presso il inini-
•dro del lavoro Her'inelli. 
Le richieste che abbiamo 
riportato sono stati- am­
piamente i l lustrate sia dal 
punto di vista della tutela 
dei conladini che MII pia­
no politico generalo. 

« 24 ore » 

|e il tempo libero 

Se ti ammali 
fai vacanza 

giornate di f ene *fcfe, 
(niEtJa) 4 U t i J 

gemi festivi che non 
cadono di domenica 

Giornate ù> 
Rotaia a t J1 WM 

I(Pi oSS) 0' assenze 

n l l auMtro O l i r giornale l r» lni 
• ài «trema rif.uara'a i l 1963) 

La vignetta pubblicata da « 2 1 o r e » 

Che l'Italia sta unii spe­
re ili r a m p o dei mira­
tili ( « miracolo economi-

io », per i monopoli, mi-
\icolo tli San (ìemuiro ci 
hnilia» lo sapevamo imi 
\inocchio il (frullo che 
tri mollimi lui sfoglialo il 

t'ornale della Edison, « 'J i 
ire », lui dovuto apprcii-
\erc che « ilei '.Id'i (fiorili 
'un unno — per nostra 
trinila — umili li trn-
:orriumo in vucanzti ». 
\uanli? 1 ì i i/i'orni esulti, 
inque mesi soltanto! Col­
ti nostra se non ce. ne sia-
io mai accorti. Ma il 
mio ili et l'i ore » è 

hoppuipiubilc. Sentite: 
ISommando allo domeni-
ic i saltali, ed a questi 

Mimi le ferie di d i f i l l o , 
inalal i ie (sic!» e i gior-
feslivi non domenica l i , 

ibianio (rovaio cl ic per 
V.HY.Ì il cos iddet to "lem-

l ibero" ò rapprcscii la-
da N I giorni c o n i l o : 

ti giorni di Icinpu •»»•-
ipato. Dei giorni l iberi , 
ì\ sono quell i di line scl-
bnana. (sabato e doine-
| ca ) ai quali dobb iamo 
^giungerne l.'t di feste 
mia n da te, che non cado-
li di sabato o d o m e n i c a , 
l ire ai 2iì giorni in me­
la di ferie ed ai 7 di ma­
lli ia e varie ». 
I Per facilitare poi il 
ji/roio ilei lettore, « 2 » 
re » afferma: « I I I I 
[orni rappresentano tin 
Itale di c irca ó mesi ». 
[ Per rendere più spassa­

ta sua prosa, « 'Ji ore » 
.ci illustrata con un uni­
rò. Ora, tulle le l'olle 

lètte cadremo ammalali o 

SFIJ' ' 

infortunati non udremo 
che da rimpiangere una 
cosa: che la maialila o 
l'infortunio siano tanto 
lievi da non consentirci 
nemmeno di usufruire 
per intero di quei « 7 ///ur­
li/ di vacanza per malul-
lìéi o varie ». Più farle la 
malattia e più (trave l'in-
fortnnin. più tempo lìbe­
ro a nostra ilisposizione 
lai limile c'è addirittura 
il « tempo libero per l'e­
ternità » L 

/ / saltato non si lavora: 
voi obietterete ili no, ne 
riuscirete forse a capire 
perchè, ad esempio. / me-
lallurifici siano in lotta 
durissima, fra l'altro, per 
la settimana di Ut ore. per 
la settimana lavorativa tli 
.ì (fiorai a parila di retri­
buzione. Ma qui « %Jt ore * 
o pesca nel torbido o dà 
per scontato, nel 'li'.ì. ciò 
che i lavoratori devono 
ancora conquistare con-
Irò il parere dei confin­
dustriali Cico(iuu. lìorlel-
ti e compari. 

C'è di più: « L'i ore » 
fa il conto come se in Ita­
lia, in lidia l'Ilutia. hi set­
timana di à (fiorili sia un 
fallo universale. Ma di 
cerio c'è questo: che in 
Italia hanno libero il sa­
bato. e lutto il sabato. 
e hanno libero anche il 
lunedi, il martedì, il mer­
coledì, il giovedì e il ve­
nerdì. per non coniare lo 
domenica, olire un milio­
ne di lavoratori. Quelli 
che le statistiche defini­
scono: * In cerca di oc ­
cupaz ione ». 

r.g. 

ma non ne hanno 
il coraggio 

Moro disse ai bonomiani: «Voi siete larga­
mente t'usi con la DC, siete la sua proiezione » 

Negli ambienti democri-
itiani si fauno a'tiì i nomi 
ili coloro clic possono «ispt-
rurc a sostituire lionomi «'-
Ui testa della Confcdcrazio-
ne dei coltivatori diretti. C'è 
c/ii peiisH all'on. Ferdinando 
Truzzi, ricordando clic eoli 
è a» ex contadino e che mi­
lito nelle file dell'Azione Cat­
tolica fin dal 1926: con 'Frazzi 
— dicono i suoi sostenitori 
— In Coltivatori potrebbe 
riallacciarsi al filone della 
politica cattolica tradiziona­
le. ubbundonnntlo il corpo­
rativismo bonowiano. 

Altri sostengono la candi­
datura di Luiai / lue/lisi , il 
scardano deaerale della 
Confederazione le cui di­
missioni ceniamo canterina-
te inalijrado la smentita 
pubblicata dal Popolo. / suoi 
sostenitori pensano clic epli 
potrebbe. — almeno per un 
breve periodo — ricucire It 
lacerazioni che sono avve­
nute nell'apparato della Co' 
ti valori. 

Il deputato aretino lini 
netto fìncciarelli Ducei è un 
altro candidato e sembra 
ubbia più carte di tutti. E' 
vice presidente, della Colti­
vatori e nepli anni passati 
veniva fntonrufuto assieme ti 
lionomi almeno una volta al 
mese: da ìiiù di un anno 
evita di farsi vedere assie­
me al suo presidente e ha 
messo in (prò iti voce che 
lui « è il candidato tli Fan-
funi 7.. 

/\ jA/onfecilorio i ricpiifnrj 
che lamio cupo alla Coìti-
calori evitano di parlare 
della crisi che è scoppiata 
nella loro organizzazione e 
non manca ehi. sotto sotto, 
(a comprendere che è pron­
to ad abbandonare il < ca­
llo y. Nello stesso tempo (ili 
nitri deputati d.c. — si 71110 
dire di oani tendenza — 
ostentano il loro dissenso 
con lionomi. Insomma a rac­
cogliere le voci che circo­
l i n o «cr//i ambienti d.c. si 
ha l'impressione che Paolo 
lionomi. il prestigioso capo 
di u„ feudo politico e finan­
ziario di smisurata potenza, 
il grande elettore della D.C. 
in servizio permanente dalia 
fine della seconda guerra 
mondiale, debba essere man­
dato in pensione da un mo­
mento all'altro. 

Ma ne Moro, né Fanfani. 
ne il ortippo diriociife della 
D.C. nel suo complesso tro­
va il coraggio di presentare 
« lionomi il conto rimile. H;-
TOf/iui anche dire che i di­
rigenti d.e. sembrano vergo­
gnarsi di ciò. ipiando dico­
no: * Come possiamo fare 
'.piestti operazione con le ele­
zioni tanto vicine'.' ?. In real­
tà per la D.C. non si trilliti 
«o/o di eambiare un uomo. 
di mettere alla testa della 
Coltivatori un nomo o/meno 
meno isterico di Bonomi La 
questione è molto più orn<. 
•ut e — per la D.C. — mol lo 
niù grave: e la sua politica 
nelle campagne ad essere in 
crisi, e ciò fa venire al pel-
line nodi di portata decìsi va 
per la politica democristiana 

Il punto centrale delta 
questione è qiiesjo; d i m m i ' 
per ora ìa politica rionir'dj 

idc/ta D.C. la politica dei: 
••attolici nelle campagne. <i j 
nienti fica in tpiclla della Col-) 
tiratori, si personalizza nelì 
nome ormai dalla stessa D.C \ 
dichiarato infausto. Quantlo\ 
— nell'aprile scorso — in/11-j 
ritira la polemica tra li<i,io-\ 
mi e Faniani. l'on. Moro .-i\ 
reco al congresso della Col­
li nitori. si fece fotografare 
in atto di abbracciare lio­
nomi. E pronuncio un discor­
do che la stampa bonomianu 
continua a citare come una 
patente rilasciala a questa 
organizzazione e a ehi la 
dirige. 

Hirtdgendosi ai quadri 
della bonomianu. rimasti <i/j 
rnnqre.-so dopo che i con-\ 
ladini erano stati rispettili1 

•1 casa al termine del radu­
no al Palatino, /'ori. Moro c»'i 
si espresse : * F.\ cari ami-
••?. a nome della DC. e » i 'o | 
prr*on<iJ«* che io voglio espr':- [ 
ujrrri orim .«nifiinriifi d i | 
amicizia, di gratitudine e ih 
solidarietà, l.a DC. vi è 
grata soprattutto per l'azio­
ne insostituibile che andate 
svolgendo sul terreno poli­
tico. Possiamo sì parlare •/< 
nnifrt distinte — da una par­
te la D.C. dall'altra i eol-

non si tratta solo di man- lori diretti e la elasse ope-
darc via lionomi, ma di mo­
dificare la propria politica 
agraria, di sottrarsi a lutto 
eia che lionomi significa, sol­
di, potere economico, corni ­
none . // colloquio Moro-fio-
nomi alla vigilia dell'attac­
co del capo della Coltiva­
tori contro la CISL diviene 
tanto più significativo se si 
tiene conto di tutto ciò. Ma 
la crisi scoppiata «Ì merlici 
f/c//a bonomianu è / 'espres­
sione della crisi che esiste 
alla base, tra i contadini cat­
tolici. Qui si manifesta il 
lullimcnto di Bonomi per­
chè (pieliti barriera che egli 
voleva erigere tra i coltiva-. 

rata e le altre categorie di 
laboratori non esiste come 
dimostrano i mille episodi 
di lotta iinitarin e democra­
tica. 

Difficile dire (piando e co­
me i dirigenti della D.C. sa­
pranno liberarsi del peso 
morto rappresentato da Bo­
nomi. Ma la realtà delle 
campagne e del paese por­
ta ad affermare che è lo 
stesso mondo contadino cat­
tolico a reclamare una nuo­
va politica, di rijorma e di 
rafforzamento della demo­
crazia. 

d. 1. 

4 giorni 
di sciopero 

negli 
ospedali 

Ha inizio o^ni il «pconclo 
«.•ioporo — di !t(i ore — dei la 
voratori ospedalieri. Assieme ad 
o-t?i e per tre fiorir sciopera 
no anche i medici assistenti. 

Sui motivi della lotta il se-
.ircturio del sindacato addento 
alla CGIL. Romolo Rovere, ha 
dichiarato: « Il problema im­
mediato p'iJ importante è quel­
lo retributivo, che intacca il 
voeehio e terna finanziario de­
sìi ospedali Di fronte n ciò i 
diriuent1 della FI ARO (Associa­
zione Ospedali) non «anno co­
gliere il momento opportuno 
per una je.-iponsabilo posizione 
sui problemi della riforma 
ospedaliera IU<\ permangono 
ancorati al vecchio schema che 
il d'seuno di leu^e d.trdina ri­
proponeva. mentre In proposta 
di lem*' clouli un I.oimo e Bar­
bieri radicalmente li modifica •> 

Il .sindacato unitar-o propone 
incontri a livello novern.'itivo 
per er<aminaro 1 problemi finan­
ziari nel quadio di una linea di 
potenziamento dei servizi aspe-
dal:eri elio l'attesa riforma do­
vrebbe portale al livello neces­
sario. 

Dai sindacati al governo 

Chiesto l'esproprio 
degli agrari ferraresi 

BARI — Migliaia di lavoratori del la terra, convenuti 
da tutta la provincia, sf i lano in ritta r ivendicando una 
nuova politica agraria 

mezzadri 
in corteo 

ad Ancona 
ANCOXA. 16. 

Iinemf.a mezzadri hanno m.i-
c.testato o^4i per io vie della 
e.:;a Dopo il corteo, snodato; 
.1 lanpo sofo la p:oas;.a. 1 nia-
rnfo-tan'.i .-; sono ramiti alla 
ti.da - Goldoni - dove ha par­
lato il compagno Gino Guerra. 

tiratori diretti - ma in real-l^ p r e t o r i a nazionale della 
coca di n r , f . ) ^ V r m e z 7 a d T . 

V. centro del coni.7.0 
fa v'e qualche 
ticioso nel parlare della De­
mocrazia cristiana e tlella 
Collivntori direni, come due 
realtà del tutto distinte, per­
chè siamo, cari amici, larga­
mente fusi ossteme. perchè 
siamo largamente la stessa 
cosa. Voi siete la proiezio­
ne della D.C. nelle cam­
pagne >. 

Proprio cosi: per la D.C. 

1 ri 
eh.e~M d. pron:a r.ttaaz.one 
de. t '.eft.idaz.oiio agraria an­
none .ita nel programma yover-
: i i t \ o . «• eoe : mutui per l'ac-
qn.-tu della terra, enti regio­
nali di .sviluppo con poteri di 
esproprio, aiuto ai contadini 
sincoli e .alla cooperazione con 
precedenz 1 r^petto alla pro-
priet.i terr.era che conduce le 
az.cnde cox. criteri di rapina. 

A Genova 
si parla 

di un crack 
in Borsa 

GKXOVA. li. 
In>e>tenii \«wi MI un e rack 

borsi.-Uco d. r;Ie\.in:. piopoi-
7,011:, dell'ordine di parecchie 
contiti'ia fl> ni lioni. -"i M>IIO 
diffu.-o osgi iwìdi .'.moient. 
bor-Kt.c. ed economi.*! ietio-
vosi. m.i fmor.i ron hanno tro­
vato conferm.1 ufficiale o. per­
lomeno. preci-, i .̂ioni di fonte 
responsabile Si tra'terobne — 
nle\ . i uni nm.i d'aaenz.a — 
della - posizione - torti-monte 
pas>i\a del proourator»-» di un 
noto .tcento d: dml i i o che 
a\ rollile accju .-'.ito negli ulti­
mi mesi circa 10 000 az.oni di 
una società dell'Alta Italia 

Xel tardo pomeriggio ed in 
serata si o riunito il comitato 
agenti di cambio Reno\«>i. al­
lo scopo — a (pianto s: reputa 
— di studiare la s.tu^zi^n». 

Nel corso delle trat­

tative la Federbrac-

cianti ha avanzato 

nuove proposte 

Dal nostro inviato 

FEKKAKA. 16. 
la» Kederbraccianti ha pre­

sentato, nel corso dello trat­
tative riprese s tamane in 
prefettura, una proposta che 
lia portato un poco di chia­
rezza in una s i tuazione as­
so lutamente confusa. « Noi 
non possiamo accettare la 
tesi della "bonomianu", ten­
dente a l iquidare la com­
partecipazione in c inque a n ­
ni, ma s iamo pronti ad ac­
cantonare. per o ia , il p io-
blcmn e a d iscutete il jesto, 
le "garanzie" per quanto u-
cuarda il lavo 10. il salario 
e l'assistenza ». 

Contemporaneamente a 
Roma, una delegazione sin­
dacale. comprendente i di­
rigenti centrali e lerraresi 
della CGIL, del la CISL e 
del l 'UIL — accompagnata 
lall'on. Venerio Cattaui — 
veniva ricevuta dal .-o;tose-
gtetario Del le Fave: il g o ­
verno e i a così invitato a 
prendere pos i / i one tli fi o n ­
te a iro l l ens iva degli agrari. 

Il governo si impegnava. 
in particolare, ad esamina­
le la possibil ità di nuovi 
stanziamenti per le case dei 
braccianti, per le scuole pro­
fessionali . per le cooperati­
ve di acquisto t o n a e per 
cont inua le i lavori di bo­
nifica ne l le Valli Giselda e 
del Mezzano. Nessuna nuova 
posizione veniva invece i l l e ­
sa dal sottosegretario Delle 
Fave sullo più impo; tanti 
questioni dell'Knte Delta e 
dell 'esproprio del le grandi 
società terriere j 

L'aspetto nuovo, originale . | 
del lo sc iopero di Ferrara e| 
cost i tuito dal fatta ohe Ia| 
lotta ha. a poco a poco, in­
vest i to i g landi temi della 

I ti forma agrat ia 
Certo, su ques te questioni; 

di prospett iva. l'accordo Ha 
le forze sindacali e polit i­
che non è anco ia totale. Ma 
di esproprio si parla tu mai 
in documenti che recano la 
firma di comunist i , socia­
listi. 

Spiace pei ciò che il com­
pagno Cattaui, sull ' . l 'vii if i ' 
di venerili scoi.-o (edizione 
di Milano) sia incor-o nel­
l'orrore di sottovaluta e. .-ia 
le questioni di contenuto po- | 
ste dalla Federbraccianti . a 
proposito del la «difo.-a (Iti­
la compartecipazione ->. .-ia 
i grandi temi di t ifo, ma ;--, 
c i a n a sol levati dalla lotta ! 

Prosegue la lotta contrattuale 

/ metallurgici 
manifestano uniti 
accordi « di protocollo » a Milano - Rotte le trattative alla 

Fatme - Dichiarazioni del segretario FIM-CISL 

La battaglia contrattuale 
dei metal lurgici è proseguita 
ieri con grande vigore, ca­
ratterizzata da manifestazio­
ni e cortei a Legnano, Trie­
ste, Novara e Bari. A Mila­
no frattanto son stati rag­
giunti due nuovi accordi « di 
protocollo >, alla Giostra di 
Vedano-al-Lambro ed alla 
Hoc! ex. 

A Legnano, dove ha sede 
la Franco Tosi, migliaia di 
metal lurgici hanno sospeso il 
lavoro ed in corteo sono con­
fluiti ad un comizio unitario. 
A Novara c inquemila metal­
meccanici . dopo aver cessa­
to il lavoro al le 15 secondo 
il piano di lotta articolata a 
tempo indeterminato, sono 
sfilati per il c en t io parteci­
pando al comizio FIOM-
CISL. 

A Bari, un corteo è stato 
formato dai metal lurgici del 
tubificio Scianatico, in scio­
pero da sei giorni. Con car­
telli e fischietti, gli operai 
hanno percorso il centro, per 
ot tenere un accordo azien­
dale « di protocollo ». 

A Trieste lo sciopero si è 
svol to ieri iti tutta la pro­
vincia, r iuscendo compatta­
mente ; dopo un'assemblea 
unitaria, i metal lurgici han­
no sfi lato in corteo, manife­
s tando ca lorosamente la lo­
ro sol idarietà con gli operai 
del la Orion, che dall'8 otto­
bre scioperano contro 4 li­
cenziamenti di rappresaglia. 

Sul le proposte della Con-
findustria respinte dai sin­
dacati ha rilasciato una di­
chiarazione il segretario ge­
nerale della FIM-CISL, Vo-
lontè, il quale le ha definite 
e un fatto nuovo », esse tut­
tavia non riconoscono al s in­
dacato la propria insostitui­
bi le funzione, per cui < fin­
tantoché non vi sarà una 
schiarita su quest i importan­
ti principii, gli scioperi pro­
grammati verranno mante­
nuti con la precedente in­
tensità ». 

Trattative 

rotte 

alla Fatme 
La trattative per la FAT.MK 

sono fallite a tarda noMe c'.opo 
otto ori' di 'li-eu-.i-o:ie alla 
Pinone industriali del I ;zio 
Questa mattina le maesirnoze 
della grande fabbrici sospen­
deranno il lavoro dalle K.̂ 0 
alle 11 il primo turno e dallo 
'.» alle 11 il secondo 'urna. La 
uscita dalla fabbrica -' irà a:it;-
eip.it.i alle 17. La rottura di Ilo 
trattative è stata provocata dal 
rifiuto dei padroni 0 della Con. 
(Industria a riconoscere il di­
ritto del sindacato a contrat­
tare a Mitti 1 livelli, la r.fin­
zione dell'orario di Involo. Io 
numerilo del salario d-M la per 
cento e la (|uattordi.*---:nrt •aer-
silità. Anche alla Fiore.'i'an in 
lotta proseguirti oggi a t'.tnio 
più serrato con 4 or* di scio­
pero articolato" duo ere dalle 
!U0 alle II.SO al rnafino e (lid­
ie l.-i.SO allo I7..'ì0 al poine-
r.gg.o. Que-ta sera ; Ilo lli.'.'O 
si rumini alla C.d.L. l'attivo 
provine alo dell 1 KIOM per un 
esame della !o»ta. Vi prenderà 
parte anche -1 segregar o n.i-
/,on.ile della KIOM Itruno 
Trontin 

Lo sfruttamento 

alla Innocenti 

I cottimi 
e le mani 
tagliate 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1(5 

Alla Innocenti, la fabbri­
ca delle famose Lambrette, 
l'azione ver il nuovo con­
tratto dei metallurgici rap­
presenta la fase saliente di 
un movimento aziendale 
ampio e vigoroso, l/azione 
nazionale si è inserita in­
fatti. in una situazione 
aziendale giunta al limite 
della tolleranza, accentuan­
do il clima di tensione già 
esistente. I lavoratori esi­
gono una cosa sola da « pa­
pà Innocenti », noto oltran­
zista dell'Assolombarda, e 
cioè che sottoscriva il * pro­
tocollo » pre-contrattuale. 

< La nostra è una guerra 
di liberazione — dicono gli 
operai — perchè H potere 
contrattuale del sindacato 
trasformerà nuovamente in 
una fabbrica ques to brifjno 
penale. Il lavoro è organiz­
zato con tempi e ritmi fatti 
al tavolino, senza tenere 
conto che alle macchine ci 
sono uomini con dei limiti 

e dei diritti e «o / i altre mac­
chine ». 

Due pulsanti 
< Per avere un'idea dello 

sfruttamento all'Innocenti 
— ha spiegato un altro — 
basfa conoscere come vanno 
le cose al reparto Stampag­
gio. Qui si lavora su presse 
dotate di due pulsanti 
esterni per costringere oli 
operai a tenere le munì lon­
tane dal piano dove calerà 
il maglio. In teoria con que­
sto accorgimento sarebbe 
scongiurata la possibilità 
che l'operaio riporti lo 
schiacciamento delle dita. 
Ma nessuno ha contrattato 
i cottimi e la direzione iut 

impostato il ciclo produtti­
vo su tempi così ristretti 
che è impossibile prendere 
la lamiera, aggiustarla sul 
piano, portare le mani ai 
pulsanti, togliere il pezzo 
stampato. E' un procedi­
mento impossibile ver il 
tempo che è concesso. Per­
ciò per no,, rimanere indie­
tro con il lavoro h'.sr.gna 
ricorrere al comando a pe­
dale che neutralizza il di­
spositivo di sicurezza e 
permette alle mani di traf­
ficare sul piano mentre cala 
il maglio. Con questo "ac­
corgimento" gli incidenf' 
sono quasi all'ordine del 
qiorna. Lo schiacciarne ito 

Cattaui pone gius* unente. ' 
come quest ione importante.! 
quel la del reddito e del l 'as­
s istenza degli operai amico- ' 
li; ma ai lavoratori non sa' 
indicare altra prospettiva1 

che quella del mig l ior imel i - ! 
to de l le I010 condici ini di' 
vita nel l 'ambito del raffor­
zamento del l 'azienda capi­
talistica. sia pure moderna. 

Come può il compagno 
Cattaui d iment icare ohe or­
mai. grazie alla lotta dei 
braccianti, i problemi di 1-
Tesproprio de l le aziende dell 
Delta, della cost i tuziane di ( 
un ente di sv i luppo demo- i 
cratico, del la liquid.izione 
dei Consorzi dì bonifica di­
retti dagli agrari, sono oggi 
all 'ordine del gioì no? 

Adriano Guerra 

sindacali in breve 
Contadine: convegno a Roma 

Fronio.-so dall'Alleanza contadina o d'dl'Associ izior.o 000-
per. :;:\e agricole -. t.ene ogg. .: Roma, a Palazzo Marignoii 
un convegno pii', tema: • -L-j funz.ono dei'.a donna ne'.Ia fam.s'.i., 
co!t.\,,tr.ee e noli.» produzione, per una \ It 1 moderna nelle 
e.unp .gì.e •• Rei..Tore I'i\ \ Ale^r.rdro De Feo 

Assistenti ospedalieri: nuova astensione; 
A.l un giorno di d.«t.iii7a d„- ; ivor.itori ospedalieri, anche 

gli a.uTi e gli assistenti torneranno a scioperare, nuovamente 
por .'» giorni. .1 pirtire d." donnn . dopo la riuscita .i**on-.one 
delia -«-or-,, settun tei Ali., loir.i sono anche in'ere-sat: gì. 
."iiìf ed :is<i<ten!i della Capitalo Anche quest'abitazione denun­
c i '.e grr\:. c re i i ze r* f'^irl ivi no=oconi i'a'.ian e «-olle-Iti 
urgent. puiui' . i nn>n': g o \ t i n . * . \ . j - , - r solle\.,re d„! d..-.igio 1 
uoo\er V o per migl.oriro radio ,Unente "t'a--i-'i nz.. 

SIAE: ancora in sciopero 
ì.o -e.opero de; d.penden*. di >l.i Soo.et.i :*.ili..n « .,n'o:: 

e.ì ed.*,>r. o fluirò ,,\ dedico- mo g o n i o oonsccutixo lori ; 
1.A or..'or; ha-irto 'orna'o .1 pon.,ro la loro protost.i .n P,«rli-
imnio. e-poneiido le loro ri\ endicz ioni a deputati d. \ a r . , 
par:.:. Oggi io sciopero vorrà -sospeso in 00.no.don?.» con 
..! lortvoiv.zlone delle p.ir*. ITO--O :I ministero di". Lavoro 

Zuccherieri: contro i licenziamenti 
NOTI \ ole fermento fermano a Sampierdarera. derni .1 

\ .v ice corteo operaio di it-n. per la deeis.one dcH'Er.d.a. * 
— 11 monopolio «accr.r.fero — di licenziare 100 opera; dello 
zueoher l i e o loo.de L'Endania, per sfruttare le agevolazioni 
i oricele a ohi impianta aziende tiol Sud. abbandoni lo -tab.-
!.nniitc ligure Ch opera: sono in sciopero da duo e.orni 

Edili: verso il salario annuo 
Si sono positivamente concluse ieri fra sindacati deci. edil. 

0 Ar-.-ociazione costruttori le tr.itt.ttive por lo sblocco c <.. 
utilizzazione delle somme destinate a copertura delle ore 
po^o d.igli operai per can-c indipendenti dalia loro voiontli 
L'accordo, pur o<-endo provvisorio in attesa d'-.I.« >gg<. 
eostitui-ce un pa-so a\anti veryo il salar.o annuo £<iran*.!o 
in eddizia. 

delle dita e i tagli our l'ar­
ricciarsi ilei margini dei fo­
gli di lamiera .turante 
l'operaziont; sono di: consi­
derarsi una sorta di malat­
tia professionale del repar­
to stampaggio. Quanto ni 
congegno dei due pulsanti, 
esso serve solo a scagionare 
la direzione dalla responsa­
bilità degli infortuni. La 
colpa immancabilmente e 
del lavoratore che non ha 
fatto uso del dispositivo di 
sicurezza, non di chi ha sta­
bilito i tempi dei cottimi 
in modo che è materialmen­
te impossibile lavorare con 
le necessarie cautele! x. 
Chiaro? 

Ugualmente impostato sul 
più brutale sfruttamento 
è il lavoro negli altri re­
parti. La serie delle fermate 
di protesta attuate sponta­
neamente ad oani taplio di 
tempi stanno a dimostrare 
l'insostenibilità di una si­
tuazione determinata dalla 
possibilità concessa da un 
decrepito contratto a un pa­
drone di disporre oltre il le­
cito dell'energia e dell'inte­
grità fisica dei suoi dipen­
denti. Ecco la testimonianza 
impressionante di un ope­
raio: « Ho finito in questi 
giorni di pagare l'ultima ra­
ta del televisore — ci dice 
— ma non sono riuscito a 
vedere per intero una tra­
smissione. All'uscita dalla 
fabbrica sono come paraliz­
zato e spesso mi addormen­
to sul tram. Ho 54 anni e. 
alla fine della (pomata de­
vo consegnare una quantità 
di lavoro uguale, a (pieliti 
che un giovane di 30 anni 
riesce a malapena a portare 
a termine. Sono stanco e 
spesso, durante il lavoro, ho 
delle allucinazioni. Qualche 
volta mi sembra che sopra 
di me ci sia un percolato, 
altre volte sento cantare. 
Giorni fa mi sono tagliato 
un dito e il palmo della ma­
no. Solo a mensa mi sono 

accorto delle ferite perchè 
avevo it polsino della tuta 
imbrattato di sanane > 

Le catene 
Gli addetti alle catene di 

montaggio della Austin VP-
dono ({itasi oani mese au­
mentare la velocitò del ciclo 
prodi i f i iro. Alle loro prote­
ste la direzione risponde im­
mancabilmente da oltre un 
anno che si tratta di un mo­
mento < transitorio della fa­
se di assestamento >. Nello 
stesso modo qiustifica In 
mancanza di rimpiazzi. 
Quindici gùirni fa. durame 
ìa lotta deììa cntcaoria. ha 
ulteriormente aumentato la 
cadenza delle catene provo­
cando una vivace protesta 
all'interno dell'azienda. 

Molti lavoratori sono sta­
ti sospesi, qualcuno licen­
ziato. altri convocati presso 
il Commissariato di zona. 
< /uf 'midarioi ic e sfrutta­
mento sono le mammelle di 
papa Innocenti > è stntf 
scritto su un cartello du­
rante una manifestazione. Il 
clima poliziesco instaurato 
nei reparti aumenta lo sta­
to di tensione es is tente . Lo 
guardie controllano ogni 
movimento e sono giunte 
perfino a sequestrare, senza 
ascoltare raaioni. il manua­
le loaaritmieo dei traccialo. 
ri dell'* * Stame > (stab'^i-
mento meccanico dell'Inno­
centi) scambiandolo ner un 
Vlìm di lettura amena. 

Ecco che sulla ba*c del­
l'esperienza di ogni giorno. 
ì lavoratori della Innocenti. 
si sono rc-t confo che nr«-
suna conquista avrebbe 
arande significato, ogni, se 
le porte della fabbrica non 
fossero aperte al sindacato. 
perchè qui. come alla Falck 
e altrove, significherà poter 
contrattare anche le condi­
zioni per salvaguardare la 
integrità tifica del lavorato-
re. 

Ciò significherà ph'i pote­
re iter i lavoratori, meno 
potere e profìtti per papà 
Innocenti, e certamente 
molte mani »"n meno muti­
late dai ritmi di luroro che 
portanti aìl'illucinaxinTie. 

w. g. 
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